


















COMUNE DI GENOVA

DIREZIONE POLITICHE SOCIALI 
SETTORE PROGETTAZIONE OPERATIVA SERVIZI SOCIALI 

CONDIZIONI DI TRATTATIVA DIRETTA N.1689689

AFFIDAMENTO, DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DI PRESTAZIONI DI 
ASSISTENZA TUTELARE TEMPORANEA A DOMICILIO
PROGETTO DI DIMISSIONI PROTETTE MEGLIO A CASA - MAC PER IL PERIODO 
DAL 01/02/2021 AL 30/09/2021 

STAZIONE APPALTANTE 
COMUNE di GENOVA Direzione Politiche sociali Via di Francia 1 cap. 16149 Genova 
PEC. politichesocialicomge@pcert.postecert.it
Responsabile del procedimento, ssa Elisa Malagamba 
Dirigente Settore Progettazione Operativa Servizi Sociali della Direzione Politiche Sociali 
e-mail: socialeappalti@comune.genova.it

LOTTO UNICO CPV 79620000-6

Le comunicazioni, informazioni e richieste di chiarimenti si intendono validamente ed 
efficacemente effettuate qualora res Comunicazioni
sulla piattaforma MEPA.

Si evidenzia che il Comune di Genova si riserva, in ogni caso, la facoltà di sospendere 
modificare, revocare o annullare la presente procedura, senza che possa essere avanzata 
pretesa alcuna.

ARTICOLO 1. - PROCEDURA E NORME REGOLATRICI

1. ai sensi 2 della Legge n.120/2020 di 
conversione con modifiche del D.L.76/2020, previo espletamento di una Trattativa Diretta, 
attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) di CONSIP.
2. La partecipazione alla Trattativa D
documento e dai documenti allegati al Bando MePA Servizi di CONSIP che seguono:
-Condizioni generali di contratto relative alla prestazione di Servizi; 
-Capitolato Tecnico Allegato 42 O

Servizi di ricerca, selezione e somministrazione del personale partecipazione al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. 



In caso di contrasto fra le disposizioni contenute in questi ultimi due documenti e le condizioni 
particolari stabilite nel presente documento, prevalgono queste ultime. 
3. Per quanto non esplicitamente previsto negli atti di cui sopra, troverà applicazione quanto 
disposto dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei Contratti), nel prosieguo richiamato semplicemente 

une di Genova 
approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20/2011 e dalle disposizioni del Codice 
Civile in quanto applicabili. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla presente procedura, anche nel caso in cui il 
Comune di Genova n  
 

ARTICOLO 2. - OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO  

 
Costituisce oggetto della presente Trattativa D
tutelare temporanea a domicilio, nell

condizioni di fragilità o infra-sessantacinquenni prive di una rete familiare adeguata. 

Le strutture ospedaliere coinvolte sono quelle indicate nella deliberazione di Giunta Regione 
Liguria 1290/2016: presidio ospedaliero unico Asl3, IRCCS AOU San Martino  IST (ora Ospedale 
Policlinico San Martino), Ente ospedaliero Ospedali Galliera ed Ospedale Evangelico 
Internazionale Asl3. 

delle dimissioni, di collaborazioni temporanee con 
assistenti familiari regolarmente assunti dagli utenti secondo le normative vigenti. Gli utenti 

a Sanitario Regione Liguria. 

d ffidatario della presente trattativa. 

 

 
progetti al mese. 

pletamento del Servio l Affidatario dovrà individuare 

-1 coordinatore del servizio, Livello D3/E1 

-2 collaboratori Full Time Livello C3/D1 

Il coordinatore dovrà avere almeno tre (3) anni 
domiciliari a favore di persone fragili, sarà responsabile del corretto svolgimento delle operazioni e 
del contatto costante con i soggetti deputati al controllo del servizio, e dovrà essere affiancato da 2 
collaboratori Full time.  

ARTICOLO 3  ORGANIZZAZIONE E PRESTAZIONI DEL SERVIZIO 

ffidatario dovrà gestire e organizzare le prestazioni di assistenza tutelare temporanea al 
domicilio del beneficiario, secondo il fabbisogno assistenziale definito nel progetto di dimissione 
prodotto dai Nuclei di Assistenza Tutelare Temporanea (NATT), previa autorizzazione alla spesa da 
parte degli uffici comunali competenti. 



Il Comune, Asl3 e i presidi ospedalieri coinvolti definiscono procedure operative per 
ristiche 

 

ffidatario dovrà supportare il beneficiario (e/o la famiglia) nella fase di 
mporanea a domicilio 

(incontro domanda/offerta) nonché nella gestione del rapporto di lavoro (contributi previdenziali, 
TFR, sostituzioni, ecc.). 

ffidatario
Liguria 32
sperimentale e regolamenta il Registro Regionale degli Assistenti Familiari istituito ex art. 16 Legge 
Regione Liguria n. 27/2015 e definisce sia il lavoro di cura che le 
familiare, dovrà approntare e gestire un proprio Registro delle/degli assistenti familiari seguendo la 
definizione della figura professionale della deliberazione di Giunta Regione Liguria n. 287/2006 e 
secondo i criteri riportati di seguito:  

- maggiore età; 

- formazione teorica specifica: attestazione di avvenuta formazione tecnica per un minimo di 
15 ore;  

- esperienze lavorative pregresse di assistenza a domicilio per un periodo di almeno sei mesi, 
anche non continuativi, da documentarsi anche mediante la produzione di apposite lettere di 
referenze rilasciate da privati;  

- buona conoscenza della lingua italiana, letta e parlata; 

- cittadinanza italiana o permesso di soggiorno in corso di validità;  

- assenza di condanne penali e di procedime
morale e professionale; 

- assicurazione contro terzi. 

ffidatario 
provvederà alla realizzazione della formazione nece
familiare stesso al suddetto registro. 

ffidatario ggiornamento di tale Registro con le attività lavorative, 
comprese anche quelle svolte per il servizio Meglio a Casa, e alla puntuale e costante attestazione 
dei requisiti richiesti.  

ffidatario entro il periodo di prova (8 giorni lavorativi), a seguito di giusta motivazione, sino 
ad un massimo di 3 assistenti familiari. 

del Comune, in modo tale che il contratto 
della dimissione, fatta salva diversa indicazione e accordi con la famiglia. 

ffidatario: 

- approfondisce le specifiche esigenze del beneficiario e della sua rete familiare, 
telefonicamente o tramite colloqui individuali; 

-  



-

-  

ffidatario 
familiare e beneficiario, che si realizzerà di norma presso il presidio ospedaliero o il domicilio 

 

ffidatario 
giorni). 

ffidatario della 

de
del supporto alla gestione del rapporto di lavoro. In assenza di comunicazioni specifiche, il rapporto 

za naturale del contratto (30 giorni).  

Le forme di sostegno domiciliare cui potranno accedere gli utenti saranno di due tipologie:  

- Assistente familiare non convivente, per un massimo di 36 ore settimanali con il giorno di 
riposo la domenica, salvo diverso accordo tra le parti;  

- Assistente familiare convivente, (in alloggio idoneo a salvaguardarne la dignità e la 
riservatezza) per un massimo di 54 ore settimanali, con il giorno di riposo la domenica, 
salvo diverso accordo, oltre ulteriori 12 ore di riposo che possono essere godute in qualsiasi 
altro giorno della settimana, sempre concordato tra le parti, e due ore nei giorni lavorativi. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente trattativa si rinvia integralmente a quanto 
previsto dal CCNL di riferimento. 

ffidatario dovrà altresì: 

- familiare nella fase di stipula del contratto a tempo 
determinato della durata di 30 giorni e in tutti i conseguenti e necessari adempimenti verso 
gli enti preposti;  

- fornire al beneficiario (e/o la famiglia) un supporto relativo alla normativa in materia di 

familiare; 

- organizzare e attivare in accordo con la famiglia le sostituzioni delle/degli assistenti in caso 
di malattia, infortunio, ferie, superiori alle 24 ore; 

- comunicare tempestivamente alla Direzione Politiche Sociali qualsiasi sospensione 
lteriori 

eventi di carattere eccezionale;  

- registrare per ogni beneficiario le informazioni rispetto: i tempi, le modalità di contatto con 
la famiglia e di attivazione del contratto, le modifiche del contratto richieste dalla famiglia o 
resesi necessarie nello svolgimento dello stesso, il termine del contratto e le eventuali 
motivazioni del termine anticipato;  

- 
esemplificativo, la gestione dei dati/informazioni dei beneficiari assistiti a domicilio e 

età, composizione nucleo familiare, etc.);  



- prevedere un sistema di controllo mensile delle mansioni svolte: visite di controllo a 
domicilio, rilevazione della soddisfazione del cliente, dei reclami e della loro gestione 
almeno sul 10% di contratti attivati; 

- con le 
modalità meglio specificate agli articoli successivi. 

ARTICOLO 4  LIARE 

Il gestore è tenuto ad informare gli assistenti familiari selezionati e i beneficiari (e/o le loro 
famiglie) che i compiti e le prestazioni che potranno essere richiesti sono i seguenti, in coerenza con 
quanto definito nella Delibera di Giunta della Regione Liguria n. 287 del 31.03.06. 

L'assistente familiare è un operatore del lavoro di cura con funzioni di sostegno e 
accompagnamento alla famiglia e alla persona fragile o non autosufficiente parziale o totale per 

presso il domicilio della persona assistita, a tempo pieno anche in regime di convivenza familiare, o 
a tempo parziale. 

Il suo ruolo consiste nel facilitare o sostituirsi nelle attività di pulizia e igiene della casa, pulizia e 
igiene della persona, preparazione e somministrazione dei pasti, sorveglianza e compagnia. 

 attivando le risorse 
esistenti sul territorio e possiede una buona conoscenza dei servizi sociosanitari in grado di fornire 
aiuto alla persona.  

Come definito dalla Delibera di Giunta della Regione Liguria n. 287 del 31.03.06 l'assistente 
familiare collabora con la persona assistita e la sua famiglia essendo in grado di: 

- interagire con le attività domestiche e di aiuto alla persona; 

- attenersi alle norme di cortesia e rispetto nei rapporti interpersonali, gestendo anche la 
propria emotività; 

- orientarsi nel contesto organizzativo di riferimento, anche applicando regole scritte; 

- curare la pulizia, l'igiene e il riordino degli arredi e degli ambienti; 

- osservare e segnalare alla famiglia (o a personale di assistenza) mutamenti nelle condizioni 
della persona assistita; 

- accudire e aiutare nelle attività della vita quotidiana in ambiente domestico (abbigliamento, 
alimentazione); 

- supportare nell'igiene personale, rispettando usi e abitudini personali; 

- collaborare alla gestione della casa (lavaggio biancheria, pulizia, piccole manutenzioni, 
custodia di animali e piante da appartamento, etc.); 

- collaborare alla preparazione e assunzione dei pasti, osservando le norme igienico-
alimentari; 

- collaborare alle attività connesse ai servizi di alimentazione (approvvigionamento, 
preparazione, distribuzione e somministrazione dei pasti); 



-
attività di tempo libero, etc.); 

- prestare compagnia e aiuto alla persona, anche in caso di ricovero ospedaliero nelle veci dei 
familiari; 

- collaborare in attività volte a favorire il mantenimento o il recupero di rapporti sociali; 

- lavorare in rete con familiari e con altre figure di riferimento; 

- interagire positivamente con gli altri operatori. 

ARTICOLO 5  PERSONALE INDIVIDUATO 

Agli assistenti familiari 

Badanti vigente. Nello specifico, 
(assistente familiare per persone autosufficienti) o Cs (assistente familiare per persone non 
autosufficienti). 

ffidatario egli/delle assistenti che 
non abbiano tenuto comportamenti adeguati e consoni al ruolo ffidatario dovrà sostituire 
immediatamente con altro personale gli/le assistenti per i quali/le quali il Comune ha richiesto 

. 

A tal fine il Comune si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli di rispondenza e di qualità 
nella presente trattativa, 

nelle norme di riferimento. 

Se dagli esiti dei controlli sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto a 
quanto disposto nella presente trattativa ffidatario dovrà 
provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione 

l articolo 17. 

ffidatario dovrà individuare un referente del servizio, responsabile 
del corretto svolgimento delle operazioni e del contatto costante con i soggetti deputati al controllo 
del servizio, che potrà essere affiancato da collaboratori. 

ARTICOLO 6 - OBBLIGHI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

ffidatario si impegna a:  

a) eseguire correttamente il servizio ed espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia 
e di quanto previsto nella presente trattativa  integrante 
del contratto;  

b) 
Registro di assistenti familiari sopra richiamato;  

c)  ivi 
compreso il proprio Registro ffidatario;  

d) trasmettere gli eventuali aggiornamenti del proprio Registro delle/degli assistenti familiari; 

e) rispettare quanto previsto dal Regolamento (UE) 679/2016 General Data Protection Regulation 
(GDPR) in materia di tutela della privacy;  



f) manlevare il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità amministrativa, giuridico - economica, 
igienico -sanitaria, organizzativa - gestionale, civile e penale che potesse insorgere tanto a 

ffidatario è il solo ed unico responsabile del corretto 
ed efficiente esercizio del servizio, nonché dell'organizzazione dell'attività imprenditoriale. I 

 comunque  collegabili a cause da esso 
dipendenti, di cui venisse richiesto il risarcimento al Comune od a terzi, 
affidatario a suo totale carico, senza riserve od eccezioni;  

g) 
il Progetto MAC, iscritto nel Registro regionale o meno. In particolare è necessario che non 

sottoposto a misure di prevenzione o condannato, anche con sentenza non definitiva, per uno dei 
delitti indicati agli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale e non abbia riportato 
condanne con sentenza definitiva a pena detentiva non inferiore a un anno per delitti non 
colposi, salvi in ogni caso gli effetti della riabilitazione. A tal fine si considera condanna anche 

 

h) garantire la continuità nello svolgimento delle prestazioni, attraverso sostituzioni degli assistenti 
familiari e del proprio personale assunto per assenze anche non prevedibili, con operatori aventi 
le caratteristiche richieste nella presente trattativa;  

i) attivare un numero dedicato alle eventuali emergenze, disponibile per gli utenti e/o i loro 
familiari, attivo 24 ore su 24 ore, giorni festivi inclusi, cui gli stessi potranno rivolgersi in caso 
di difficoltà;  

j) nel caso di impiego di dipendenti, applicare loro integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali per il settore di 
attività;  

k) rispettare la normativa prevista dal Testo Unico in materia di Sicurezza n. 81/2008 e successive 
modifiche, in materia di sicurezza e igiene del lavoro diretta alla prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali e ad esigere dal proprio personale il rispetto di tale normativa;  

l) prevedere che gli assistenti familiari siano inquadrati al livello contrattuale previsto al 
precedente art .5; 

m) fornire disposizioni nei confronti dei propri collaboratori che assumano a modello i principi di 
cui al D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento del Comune di Genova;  

n)  il nominativo del Responsabile della 
sicurezza, protezione e prevenzione ai sensi del D. Lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii.;  

o) accertare che il proprio personale abbia sempre con sé una tessera di riconoscimento, corredata 

immediatamente al proprio responsabile diretto e al Comune le anomalie rilevate durante lo 
svolgimento del servizio; tenga un comportamento professionale rispetto al ruolo svolto sia nei 
confronti degli/delle assistenti, sia dei beneficiari del MAC;   
 

p) accertare che gli assistenti familiari individuati per il progetto MAC abbiano sempre con sé una 
ffidatario anomalie rilevate durante lo svolgimento del 

servizio; rifiutino qualsiasi compenso e/o regalia; tengano un comportamento professionale 
rispetto al ruolo svolto sia nei confronti del personale assunt ffidatario, sia dei 
beneficiari del MAC;  

 



q) , 
) e -mail; il 

indirizzo e-mail del Referente, responsabile di tutti gli adempimenti contrattuali, 
a cui inviare ogni eventuale comunicazione e/o contestazione che dovesse rendersi necessaria. Il 
Referente sarà responsabile del corretto svolgimento delle operazioni ed assicurerà un contatto 
continuo con i dipendenti del Comune deputati al controllo del servizio;  

r) stipulare una polizza RCT nella quale venga esplicitamente indicato che il Comune debba essere 
considerato terzo a tutti gli effetti. Tale polizza dovrà tenere indenne il Comune da ogni 
responsabilità per infortuni e danni. 
stipula del contratto; 

s) svolgere attività di verifica mensile delle mansioni svolte a domicilio: visite di controllo, 
rilevazione della soddisfazione del cliente, dei reclami e della loro gestione almeno sul 10% dei 
contratti attivati e prevedere forme di ristoro in caso di disservizi;  

t) inviare alla Direzione Politiche Sociali, con cadenza mensile: 

- elenco degli eventuali reclami ricevuti specificando il contenuto, le modalità di trattamento e 
di gestione adottate con relative forme di ristoro attuate; 

- esiti della rilevazione della soddisfazione dei beneficiari; 

- esiti delle attività di verifica effettuate tramite visite di controllo a domicilio; 

u) fornire su richiesta del Comune 

 

v) util
Amministrazione e da Regione Liguria; 

w) ggiornamento, alla migliore definizione e 
ive e dei criteri tecnici e amministrativi per 

dirigenziale n. 2017-147.3.0.-58 e successivi aggiornamenti e alla verifica degli esiti del 
progetto attraverso un  

 

ARTICOLO 7.   CONTO DI TRANSITO  SOSTEGNO AL 
BENEFICIARIO 

Per provvedere al pagamento degli/delle assistenti familiari e supportare il Beneficiario del Progetto 
di dimissioni protette ffidatario dovrà istituire un apposito conto di transito dedicato. Al 

, il singolo Beneficiario delegherà il Comune a versare 
la somma a lui dovuta sul conto di transito dedicato, che ffidatario dovrà mettere a disposizione 
per questo scopo. 
Contestualmente il Beneficiario ffidatario a destinare le somme in 
argomento per le seguenti operazioni: assistente familiare, versamento contributi e 
pagamento delle sostituzioni. 
Il Comune si riserva la 
gestire tale erogazione. 



Qualora, a conclusione del periodo contrattuale con il Comune di Genova, le somme transitate nel 
conto in argomento determinino dei residui per mancato u ffidatario dovrà restituirle 
entro 20 giorni al Comune. 
 

ARTICOLO 8. -  DURATA E VALORE DEL SERVIZIO  

La gestione del servizio ha durata 8 mesi dal 01/02/2021 al 30/09/2021. 
 servizio oggetto della presente 

Trattative Diretta - Lotto Unico- è pari ad Euro 58.816,00 al netto di IVA e/o di altre imposte e 
contributi di legge, corrispondente ad un pagamento mensile di Euro 7.352,00 al netto di IVA. 
 

ARTICOLO 9. - IMPORTO E FORMA DEL CONTRATTO  

Trattativa per il Lotto 
ffidatario. Tale importo è da intendersi comprensivo di ogni spesa e oneri sostenuti  

nessuno escluso  Affidatario per lo svolgimento del servizio oggetto della presente Trattativa  
Il contratto sarà stipulato nella forma del documento elettronico sul portale MePA di CONSIP che 

datazione certa e conservazione permanente. 
 

ARTICOLO 10 -  MODALITÀ DI PRESENT  

 
ffidatario si obbliga: 

-ad eseguire il servizio secondo le modalità previste nel presente documento, al prezzo offerto; 
-ad accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni, oneri e clausole previste nel presente 
documento. 
 

 firmati digitalmente: 
1)-Offerta Economica  
2)-DGUE  
3)-Dichiarazione integrative a corredo del DGUE  
4)-Impegno di un fidejussore (Istituto Bancario o Assicurativo), firmato digitalmente, a rilasciare 

cui 
art.103 del D.Lgs. 50/2016; 

5)-Indicazione del conto corrente dedicato, 
Legge n.136/2010, su cui verranno effettuati i pagamenti e delle persone titolari o delegate ad 
operare su detto conto; 
6)-L ; 
7)-Atto di notorietà per Dichiarazione esenzione BOLLO e Regime IVA; 
8)- Informativa Privacy  
 

ARTICOLO 11. - NORME DI ASSEGNAZIONE  E STIPULA  

possesso dei requisiti di carattere 
 

Il contratto sarà stipulato nelle forme previste documento 
elettronico sul portale MEPA di CONSIP. 
del contratto in forma digitale dovrà far pervenire alla Stazione appaltante una marca da bollo del 
valore di Euro 16,00 ovvero attestazione di avvenuto pagamento tramite modello F24 ovvero 



ind  Atto di 
Notorietà per Dichiarazione Esenzione Bollo e re  

 

ARTICOLO 12. - CAUZIONE DEFINITIVA  

Affidatario lgs. n.50/2016 e successivi 

obbligazioni ad essa derivanti dal presente documento. La garanzia resterà vincolata per tutta la 
durata del contratto fino alla da ato di regolare esecuzione. 
 

ARTICOLO 13. - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI E ASSICURAZIONE 

ffidatario sarà il solo e unico responsabile del corretto ed efficiente esercizio del servizio 
renditoriale. ffidatario assume la responsabilità di 

danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia per i 
danni che esso dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione del servizio e delle attività 
connesse, sollevando il Comune da ogni responsabilità al riguardo. A garanzia di eventuali danni 
che nell'espletamento del servizio potrebbero derivare al personale, ai volontari, agli utenti, a terzi e 
alle cose in ogni modo coinvolte, ffidatario si impegna a presentare idonea polizza assicurativa 

(r, che qui si richiama). 

 

ARTICOLO 14.  FATTURE, PAGAMENTI E RENDICONTAZIONI  

A corrispettivo del servizio, il Comune di Genova erogherà Affidatario quanto contrattualmente 
pattuito per il servizio svolto, previa presentazione di fatture elettroniche con cadenza mensile  

ffidatario dovrà emettere fattura elettronica nel formato Fatture PA tramite il Sistema di 
Interscambio, come da L. n. 244/2007, art. 1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013, n. 55. A tal 
fine, la fattura dovrà riportare il CODICE UNIVOCO UFFICIO R224QF e tutti i dati previsti 

;  
pertanto la fattura mensile dovrà contenere: 
- numerazione progressiva; 

- data di emissione; 

-  

- intestazione del Soggetto competente; 

- eventuale titolo di esenzione da IVA;  

- CIG 8721679D2F 

- codice IPA: R224QF 

La fattura dovrà essere corredata, quale allegato parte integrante, dei seguenti dati di 
rendicontazione:  

- situazione del conto corrente dedicato di cui Conto di Transito per 
 

- elenco dei contratti autorizzati ed attivati, con specificazione: 



cleo familiare, dei presidi 
ospedalieri di provenienza e distretti sociosanitari di appartenenza dei beneficiari. 

 
Cs) 

 del datore di lavoro (beneficiario, caregiver o familiari, amministratore di sostegno), 
della tipologia di sostegno domiciliare individuata (convivenza o massimo 36 ore), della 
data di inizio e di termine del contratto, 

  del numero e causale delle chiusure dei progetti (re-ricoveri, decessi, rinunce, etc); 
 del numero contratti proseguiti in regime privato; 

 
- n. assistenti familiari iscritti nel proprio Registro suddivisi per categoria di inquadramento.  

ffidatario accertata 
attraverso il DURC, il Comune di Genova provvederà alla liquidazione delle fatture entro 60 giorni. 
In caso di irregolarità del DURC, si procederà nei modi previsti dalle norme vigenti. 

 ressivo delle prestazioni è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; tali ritenute saranno svincolate soltanto in sede di 

ricezione del DURC regolare. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010, tutti i 
movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti dedicati 
anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e 
s.m.i., devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale 
o con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In 
particolare, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono 
riportare per ciascuna transazione posta in essere in relazione al presente contratto, il codice 

 

In ogni caso, il Comune non procederà ad alcun pagamento della fattura qualora la Società non 

della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 

Nel caso di pagamenti superiori a cinquemila Euro, il Comune, prima di effettuare il pagamento a 

D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008, presso . L'eventuale presenza di debiti 
in misura pari almeno all'importo di cinquemila Euro produrrà la sospensione del pagamento delle 
somme dovute al beneficiario fino alla concorrenza dell'ammontare del debito rilevato, nonché la 
segnalazione della circostanza all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini 

del D.M.E. e F. n.40 del 18 gennaio 2008. 

ffidatario si impegna a comunicare, entro sette giorni, eventuali modifiche degli estremi indicati 
e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. 

 



ARTICOLO 15. - VERIFICHE E CONTROLLI

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli di rispondenza e di qualità 
le presenti condizioni di Trattativa e in generale nelle 

norme di riferimento. 

Il Comune di Genova, mediante proprio personale, potrà effettuare controlli, anche contabili, in 
ogni momento sul servizi ffidatario 
Condizioni di Trattativa, anche attraverso ispezioni non preventivamente concordate. 

Se dagli esiti dei controlli sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto a 
quanto concordato ffidatario deve provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate nei termini 

lle penalità di 
cui al t.17. 

 

ARTICOLO 16. - INADEMPIENZE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

In particolare, nel caso di violazioni derivanti da irregolarità tali da compromettere gravemente la 
regolare esecuzione di quanto previsto nel presente atto, il Comune si riserva di procedere alla 
risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 1453 e 1454 del codice civile. 

art. 1456 C.C. (Clausola 
risolutiva espressa), le seguenti fattispecie: 

a) Codice; 
b) 

delle attività, nonché violazioni delle norme in materia di sicurezza o di ogni altro obbligo 
previsto dal contratto di lavoro e violazioni delle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali; 

c) 
prestazioni; 

d) Transazioni di cui al presente appalto, non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della 
società Poste Italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

ffidatario, 
ità 

rapporto contrattuale, informandone contestualmente il Comune e la Prefettura- 
territorialmente competente; 

e) In caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura di ogni illecita 
richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, nonché offerta di protezione, o ogni illecita 
interferenza avanzata prima 
nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, e di ogni altro soggetto che 

conoscenza; 
f) Affidatario, cessazione 

di cui deve essere data immediata comunicazione al Comune di Genova. 
g) Affidatario, nella 

sua natura, nel personale, nelle strutture e nelle metodologie di interventi impiegati, lo stesso 
ne deve dare immediata comunicazione al Comune di Genova. 

 

presente atto Affidatario, assegnando allo stesso un termine di tempo 
utile per fornire le proprie giustificazioni. 



ffidatario al 
rispetto del contratto ovvero, nei casi più gravi, procederà ad una formale diffida ad adempiere, con 
assegnazione di un termine di tempo utile, trascorso il quale senza alcun esito, potrà pronunciare 
unilateralmente la risoluzione del contratto. 
Nelle ipotesi di cui ai paragrafi precedenti il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a 
seguito della dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della 
clausola risolutiva.  
Infine, in conformità alle disposizioni normative vigenti, si procederà alla risoluzione del contratto 

one del medesimo, fosse attivata da CONSIP SpA una convenzione 
per un servizio analogo a quello oggetto della presente trattativa, da eseguirsi alle medesime 

ffidatario rifiuti di adeguarsi ai 
parametri prezzo/qualità di detta convenzione CONSIP. 
 

ARTICOLO 17. - PENALI 

Il Comune di Genova, nella sua funzione di controllo del servizio, applica le seguenti penali a tutela 
dei beneficiari in caso di disservizi e inadempienze. 

Nel caso di inadempienze gravi e/o ripetute, il Comune avrà la facoltà, previa comunicazione scritta 
a mezzo PEC, di risolvere il contratto, con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione 
comporta. 

Il Comune si riserva, altresì, di applicare le seguenti penalità in caso di inadempienze: 

a) non conformità del servizio reso rispetto agli atti di gara: euro da 300 a 700 in base alla 
gravità della non conformità;  

b) mancanza o incompletezza della rendicontazione allegata alla fattura: fino ad un massimo di 
euro 300;  

c) comportam
Civica amministrazione: da euro 500 a euro 700 per ciascun evento in relazione alla gravità 

 

d) mancati allontanamento e sostituzione immediati richiesti dal Comune di Genova degli/delle 
assistenti familiari che non abbiano tenuto comportamenti adeguati e consoni al ruolo: fino 
ad un massimo di Euro 500,00. 

 
rispetto alla quale affidatario avrà la facoltà di presentare le proprie contro-deduzioni 
entro e non oltre 10 giorni dalla data del ricevimento della contestazione stessa.  

Qualora entro i 10 giorni dalla data di ricevimento della ffidatario non fornisca 
alcuna motivata giustificazione scritta, ovvero qualora le stesse non fossero ritenute accoglibili, il 
Comune applicherà le penali previste.  

Non è comunque precluso al Comune il diritto di sanzionare eventuali casi non espressamente 
contemplati, ma comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del servizio. In tal caso 

assimilabile o, in mancanza, verrà graduata tra un minimo di euro 300,00 ed un massimo di euro 
700,00 in base ad indicatori di gravità che verranno fissati in relazione al caso specifico e 

affidatario.  



% 

superamento di tale importo trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del 
contratto.  

Il provvedimento applicativo della penale sarà assunto dalla Civica Amministrazione e verrà 
Affidatario.  

 della penale, esattamente quantificato nel provvedimento 

mancanza, tramite bonifico da effettuarsi presso la Civica Tesoreria.  

 

ARTICOLO 18. - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO  

 
D.lgs 50/2016, il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

 inoltre vietata qualunque cessione del credito che non sia espressamente riconosciuta dalla 
stazione appaltante ai sensi della vigente normativa. 
 

ARTICOLO 19. - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, è competente il Foro di 
Genova.  

 

ARTICOLO 20. - SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE TASSE E TRATTAMENTO 
FISCALE 

Affidatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 

ARTICOLO 21 - ALTRE INFORMAZIONI  

Per qualsiasi informazione inerente la presente Trattativa Diretta, ffidatario potrà avvalersi dei 
seguenti indirizzi di posta elettronica: socialeappalti@comune.genova.it 

ARTICOLO 22. - PRIVACY 

Comune di Genova, il Comune di Genova, che è titolare autonomo del trattamento dei dati 
personali ffidatario responsabile esterno del trattamento dei dati personali. 

Ai sensi dell'art. 4, punto 8 del Regolamento (UE) 679/2016 General Data Protection Regulation 
(GDPR) il responsabile della protezione dei dati personali è la persona fisica o giuridica, l'autorità 

ffidatario 
dichiara di possedere adeguati requisiti di esperienza, capacità e affidabilità sufficienti per mettere 
in atto misure tecniche e organizzative adeguate e per svolgere il ruolo di responsabile esterno del 

ffidatario, in qualità di responsabile del trattamento, è tenuto a 
trattare i dati personali nel rispetto dei principi del GDPR e attenendosi alle istruzioni del titolare 
del trattamento. 



ffidatario comportano il trattamento dei seguenti dati personali nomi, cognomi, 
anno nascita, luogo nascita, residenza/abitazione, codice avviamento postale, numero/i telefonico/i, 
codici fiscali, distretto sociosanitario di appartenenza, condizione familiare. 

ffidatario è tenuto a: 
1. trattare i dati nel rispetto dei principi del trattamento dei dati previsti nel GDPR e solo per i fini 

indicati dal contratto; 
2. trattare i dati secondo le istruzioni documentate del titolare del trattamento dei dati; 
3. garantire che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano impegnate 

formalmente alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza e abbiano 
ricevuto la formazione necessaria in materia di protezione dei dati personali; 

4. redigere, ai sensi dell'art. 30, paragrafo 2, GDPR, qualora ne ricorrano i presupposti, un registro 
di tutte le categorie di attività relative al trattamento; 

5. mettere in atto misure tecniche e organizzative tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di 
attuazione, nonché della natura, dell'oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come 
anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, per 
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso: 
a. la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
b. la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la 

resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 
c. la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali in 

caso di incidente fisico o tecnico; 
d. una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento 
6. mettere a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare 

il rispetto degli obblighi del presente accordo o contratto e consentire e contribuire alle attività di 
revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titolare del trattamento o da un altro soggetto da 
questi incaricato; 

7. informare e coinvolgere tempestivamente il titolare di tutte le questioni riguardanti il trattamento 
dei dati personali ed in particolare nel caso di richieste di informazioni, controlli, ispezioni ed 
accessi da parte del Garante privacy; 

8. assistere, tenendo conto della natura del trattamento, il titolare del trattamento con misure 
tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare 
l'obbligo del titolare del trattamento di dare seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti 
dell'interessato; 

9. assistere il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 
a 36 GDPR tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del 
responsabile del trattamento ed in particolare a collaborare nelle comunicazioni di violazioni di 
dati personali, negli adempimenti della valutazione di impatto e consultazione preventive; 

10. concordare con il titolare del trattamento dei dati il testo dell'informativa privacy e assistere 
il titolare del trattamento al fine di soddisfare l'obbligo di dare seguito alle richieste per 
l'esercizio dei diritti dell'interessato (artt. 12-22 GDPR). 

Il responsabile esterno del trattamento non ricorre ad un altro responsabile se non previa 
ffidatario intenda avvalersi di un altro 

responsabile del trattamento (sub responsabile) per l'esecuzione di specifiche attività di trattamento 
per conto del titolare del trattamento, è tenuto, pertanto, a richiedere l'autorizzazione al titolare del 
trattamento con congruo preavviso. 
Nel caso in cui il responsabile del trattamento (responsabile primario) ricorra ad un altro 
responsabile del trattamento per l'esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del 
titolare del trattamento, su tale altro responsabile del trattamento sono imposti, mediante un 
contratto o un altro atto giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, gli stessi 
obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel presente contratto per il responsabile del 



trattamento, prevedendo in particolare garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e 
organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del regolamento. 
Nel caso in cui l'altro responsabile del trattamento ometta di adempiere ai propri obblighi in materia 
di protezione dei dati, il responsabile iniziale conserva nei confronti del titolare del trattamento 
l'intera responsabilità dell'adempimento degli obblighi dell'altro responsabile anche ai fini del 
risarcimento di eventuali danni causati dal trattamento salvo dimostri che l'evento dannoso non gli è 
imputabile (art. 82 GDPR). 

ffidatario in qualità di responsabile del trattamento informa immediatamente il titolare del 
trattamento qualora, a suo parere, un'istruzione violi il regolamento o altre disposizioni, nazionali o 
dell'Unione, relative alla protezione dei dati. 
Per i profili organizzativi e applicativi del presente contratto le parti indicheranno i referenti ed i 
relativi elementi di contatto. 

ffidatario è altresì obbligato: 
- ad aderire a codici di condotta o ai meccanismi di certificazione; 
- su scelta del titolare del trattamento, è tenuto a cancellare o a restituire tutti i dati personali 
dopo che è terminata la prestazione dei servizi relativi al trattamento e cancelli le copie esistenti, 
salvo che il diritto dell'Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati. 
 

ARTICOLO 23 - SICUREZZA 

A. Disposizioni in materia di sicurezza  

È Affidatario, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi 
strettamente a quanto previsto dalle normative vigenti in materia (D.Lgs 81/2008);  

B. Referenti della sicurezza  

ffidatario deve comunicare al Comune il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione ed il nominativo di un suo Rappresentante in loco.  

C. Imposizione del rispetto delle norme e dei regolamenti  

ffidatario deve porre in essere nei confronti dei propri dipendenti tutti i comportamenti dovuti in 
forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali.  

In particolare deve imporre al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri 
preposti di controllare ed esigere tale rispetto.  

In relazione al servizio oggetto della presente trattativa, in ottemperanza a quanto previsto dalla 
Legge 3 agosto 2007 n. 123 e dalla determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 della Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, la C.A. ritiene di non dover redigere il 
documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) poiché le modalità di esecuzione del servizio 
non comportano alcun rischio di interferenze presso le sedi destinatarie e pertanto il costo per la 
sicurezza è pari a zero.  












